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Giustizia. Il ministero ha abilitato le associazioni

Il testo del provvedimento

Francesca Milano
MILANO

Le associazioni di tributa-
risti sono state ammesse
nell’elencodeisoggettichiama-
tia farpartedelleconferenzedi
servizi per la predisposizione
delle piattaforme comuni eu-
ropee. A stabilirlo è stato il mi-
nisterodellaGiustiziaconquat-
tro decreti emanati di concerto
con il ministero per le Politiche
europee.

Adesso,inpratica, itributari-
sti potranno partecipare alle
piattaforme comuni sulle pro-
fessioni e portare la propria
esperienzasul tavoloeuropeo.

Il ministero sottolinea che il
decreto «non è finalizzato a un
riconoscimento o ad altra for-
ma di regolamentazione», ma
perilpresidentedell’Int,Riccar-
do Alemanno, «è motivo di or-
goglio per tutti gli iscritti per-
chéèunriconoscimentoimpor-
tante. Prima di tutto, l’ammis-
sione nell’elenco permette fi-
nalmente di rappresentare in
sede europea le esigente degli
iscritti. E poi chiude un iter di

controllo che sancisce la serie-
tà del nostro istituto, che ha ot-
tenutoilvialiberadelCneledei
dueministeri».

Lepiattaformecomunieuro-
pee sono nate con lo scopo di
rendere omogenee le differen-
ze di regolazione e facilitare la
libera circolazione dei profes-
sionisti: finoral’esperienzanon

hadato, inrealtà, frutti.«C’èchi
dicechelepiattaformenonpar-
tiranno mai – commenta Ale-
manno –, chi invece sostiene
che sarà il ministero a fare da
portavoce per le categorie.
Quello che oggi conta per noi è
che abbiamo il riconoscimento
aportarealivelloeuropeolavo-
cedei tributaristi».

È molto soddisfatto anche
Roberto Falcone, presidente
della Lapet, che ricorda il «lun-
go iter che è stato necessario
per arrivare a questo risultato:
abbiamo presentato la doman-
da di iscrizione nell’elenco nel
lontanodicembre2007».Falco-
ne sottolinea che l’elenco (pre-
visto dall’articolo 26 del Dlgs
206/2007) si sta ancora aggior-
nando e che «noi riponiamo af-
fidamentonellepiattaformeco-
muni, che dovrebbero tra l’al-
troagevolarelamobilitàdeiser-
vizi professionali, così impor-
tante inunmercato europeo».

La partecipazione ai tavoli
europei è un buon risultato an-
chesecondoLuigiPessina,pre-
sidente dell’Ancit, che non di-
menticaperòche«l’obiettivofi-
nale è un altro. Ma essere rico-
nosciuti dal ministero come
soggettoesistente erappresen-
tativoècomunqueunbelpasso
inavanti».

Festeggia,infine,ancheArve-
do Marinelli, presidente
dell’Ancot, secondo cui questo
decreto sancisce che «non sia-
mopiùdegliillustrisconosciuti
ma siamo un’associazione che
è stata valutata per due anni su
statuto, deontologia, assicura-
zione. Adesso finalmente pos-
siamoguardareall’Europa».

francesca.milano@ilsole24ore.com
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7L’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la
destinazione dei beni
sequestratie confiscatialla
criminalità organizzata è stata
istituitacon decreto legge n.4
del 4 febbraio 2010, convertito
dalla legge n. 50, il 31 marzo
2010. L’Agenzia ha personalità
giuridica di diritto pubblico ed è
dotata di autonomia
organizzativa e contabile ed è
posta sotto la vigilanza del
ministro dell’Interno. Alla
struttura è assegnato un
contingente di trenta unità di
personale. L’Agenzia ha sede a
Reggio Calabria e Roma. A Capo
dell’Agenzia nazionale è
nominato un prefetto

Sicurezza sul lavoro. Rinviate le nuove procedure

Per le imprese sotto 10 dipendenti
valutazione rischi autocertificata

Le novità

Un Osservatorio sul credito

Angelo Busani
Solonelcaso incui violinole

normeregolamentaridaemanar-
si dal Cicr sono nulle le clausole
deicontrattibancaricheimpon-
gonocommissioni incasodi:
1concessionedi lineedicredito;
1 messa a disposizione di linee di
credito;
1 mantenimento in essere di li-
needicredito;
1utilizzodilineedicreditoanche
nel caso di sconfinamenti in as-
senza di affidamento ovvero ol-
tre il limitedel fido.

È questo l’esito della conver-
sione in legge del Dl 29/2012, che
aveva sancito la nullità tout court
delle clausole. Ora di nullità si
continua a parlare, ma solo se si
tratti di clausole difformi dalle
norme regolamentari che il Cicr
deve emanare in base all’articolo
117-bis del Testo unico bancario
per rendere i costi trasparenti e
immediatamentecomparabili. In
quest’ultimo articolo, sempre a
seguito delle modifiche derivan-
ti dalla legge di conversione, è
ora prescritto (a pena di nullità

delleclausoledifformi)cheicon-
trattidiaperturadicreditoposso-
no prevedere, quali unici oneri a
caricodel cliente:
1 una commissione onnicom-
prensiva, calcolata in maniera
proporzionale rispetto alla som-
ma messa a disposizione del
cliente e alla durata dell’affida-

mento;e
1 un tasso di interesse debitore
sullesomme prelevate.

L’ammontare di questa com-
missione,determinataincoeren-
za con le regole del Cicr anche in
relazione alle specifiche tipolo-
gie di apertura di credito e con
particolare riguardo per i conti
correnti, non può superare lo

0,5%, per trimestre, della somma
messa a disposizione del cliente.
Questacommissionenonpuòes-
sereapplicataallefamiglieconsu-
matrici titolari di contocorrente,
per sconfinamenti pari o inferio-
ri a 500 euro in assenza di affida-
mento ovvero oltre il limite di fi-
do, per un solo periodo, per cia-
scun trimestre bancario, non su-
periore a sette giorni consecuti-
vi. Inoltre, a fronte di sconfina-
menti in assenza di affidamento
ovvero oltre il limite del fido, i
contratti di conto corrente e di
apertura di credito possono pre-
vedere, quali unici oneri a carico
del cliente (e sempre a pena di
nullità delle clausole difformi),
una commissione di istruttoria
velocedeterminata inmisura fis-
sa, espressa in valore assoluto,
commisurataaicostieuntassodi
interessedebitoresullosconfina-
mento.

Nel Dl 29/2012 è prescritto che
venga costituito al ministero
dell’Economia un Osservatorio
sull’erogazione del credito e sul-
lerelativecondizionidapartedel-

lebancheallaclientela,conparti-
colare riferimento alle imprese
micro, piccole, medie e a quelle
giovanili e femminili, nonché
sull’attuazione degli accordi o
protocolli per sostenere l’acces-
so al credito di questi soggetti.
L’Osservatorio analizza anche
tassi, commissioni e altre condi-
zioniaccessorie,articolandol’in-
formazionealivellosettoriale,ge-
ografico e dimensionale. Inoltre
monitora l’andamento dei finan-
ziamenti erogati dal settore ban-
carioefinanziarioedellerelative
condizioni, elabora segnalazioni
e informazioni ricevute, analizza
l’attuazionediaccordieprotocol-
lipersostenerel’accessoalcredi-
to e formula eventuali proposte
in un dossier messo a disposizio-
ne di istituzioni e interessati.
L’Osservatorio inoltre promuo-
ve la formulazione delle migliori
prassi per la gestione delle prati-
che di finanziamento a imprese,
famiglieeconsumatorivolteafa-
vorire un miglioramento delle
condizionidiaccessoalcredito.
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Giorgio Costa
MILANO

Operativo il protocollo di
intesa tra Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili e Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la de-
stinazionedeibenisequestra-
ti e confiscati alla criminalità
organizzata in fatto di gestio-
ne dei beni sottratti al crimine.
I professionisti che si candida-
no a questo compito potranno
iscriversi su un apposito web
form pubblicato sul sito ht-
tp://www.commercialisti.
it/Portal/AnagraficheCM/In-
carichi/Login.aspx) ed entro il
20 giugno i nominativi saran-
no forniti dal Consiglio nazio-
naleall’Agenzia.Sidevetratta-
re di iscritti in possesso dei re-
quisiti richiesti per l’iscrizione
all’elenco, tra i quali lo svolgi-
mento, certificato, dell’attività
diamministratore giudiziario.

Secondo quando previsto
dal protocollo, i professionisti
iscritti all’elenco potranno
svolgerel’incaricodicoadiuto-
re di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata (12.083 tra
immobili e aziende al 1˚aprile
scorso), nonché l’attività di re-
visione di bilanci di aziende
confiscate,divalutazione,dili-
quidazioned’aziendeconfisca-
te e di delegato alla vendita di
beni mobili.

L’accordo sottoscritto ieri,
in attesa che diventi piena-
mente operativo l’Albo degli
amministratorigiudiziari isti-
tuito con il decreto legislati-
vo 4 febbraio 2010, n. 14, rap-
presenta un ulteriore passo
inavantisullastradadellacol-
laborazione tra l’Agenzia e i
commercialisti, avviata, con

un primo protocollo d’intesa,
nel marzo 2011.

«L’impegnodeicommercia-
listi italiani sul fronte dell’am-
ministrazione dei beni confi-
scati alle mafie – ha affermato
ilpresidentenazionaledellaca-
tegoria, Claudio Siciliotti –
compie oggi un salto di qualità
estremamente significativo.
La nascita di un apposito elen-
co di commercialisti pronti a
mettere a disposizione le pro-
priecompetenzeperuncompi-
tocosìutileperlacollettività,è
la dimostrazione concreta di
comela nostracategoriapossa

essere determinante per il ri-
scatto di intere aree del Pae-
se». Il protocollo d’intesa sot-
toscrittoconidottoricommer-
cialisti,hadichiaratoildiretto-
redell’Anbsc,prefettoGiusep-
pe Caruso, «costituisce un’ul-
teriore, grande opportunità
da parte dell’Anbsc nella lotta
alla criminalità organizzata
mediante l’aggressione ai be-
ni patrimoniali illecitamente
acquisiti e il loro utilizzo ai fi-
ni sociali. La professionalità
dei commercialisti e degli
esperti contabili potrà essere
di fondamentale supporto sia
per le risorse disponibili
dell’Agenzia nazionale sia per
tutti i Nuclei di supporto ope-
ranti presso le Prefetture».

Molto stringenti i requisiti
perpotereaccedereall’elenco.
In particolare, occorre: essere
iscritti alla sezione A dell’Albo
da almeno cinque anni; non
aver subito condanne penali o
essere sottoposto a procedi-
menti penali o disciplinari da
partedell’Ordine;nonaverrap-
portidiparentelaoaffinitàcon
soggetti sottoposti a misure di
prevenzione ex articolo 12
sexieslegge356/1992nédisvol-
gere per loro alcuna consulen-
za;nontrovarsinellecondizio-
niexarticolo2382codicecivile
(peresempiointerdettoofalli-
to). D’altra parte occorre esse-
re un perito iscritto all’Albo
dei Ctu e aver svolto l’attività
di amministratore giudiziario.
Le attività professionali previ-
ste per le aziende sono le se-
guenti: revisione, coadiutore,
valutazione e liquidazione
d’azienda, delegato alla vendi-
tadi beni mobili.
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ILRISULTATO
I decreti non sono finalizzati
al riconoscimento
delle professioni
ma per la categoria
ècomunque un passo avanti

Pubblichiamo il testo del decreto
legge recante «Disposizioni
urgenti recanti integrazioni al
decreto legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
e al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, nonché
modifiche alla legge 31 luglio
1997, n. 249» coordinato con le
modifiche introdotte dalla legge
di conversione approvata ieri in
via definitiva dalla Camera.

ARTICOLO 1

1. All’articolo 27-bis del decre-
to legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sonoapportate leseguenti mo-
dificazioni:
a) al comma 1 sono aggiunte, in
fine, leseguentiparole:«, stipu-
late inviolazione delledisposi-
zioni applicative dell’articolo
117-bis del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e cre-
ditizia,dicui aldecreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385,
adottate dal Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il ri-
sparmio al fine di rendere i co-
sti trasparenti e immediata-
mente comparabili»;
b) dopo il comma 1 sono ag-
giunti i seguenti:
«1-bis.È costituito presso il mi-
nistero dell’Economia e delle
finanze, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente disposizione, senza
oneri per la finanza pubblica e
avvalendosi delle strutture
del predetto Ministero, un Os-
servatorio sull’erogazione del
credito e sulle relative condi-
zioni da parte delle banche al-
la clientela, con particolare ri-
ferimento alle imprese micro,
piccole,medie e aquelle giova-
nili e femminili, nonché
sull’attuazione degli accordi o
protocolli volti a sostenere

l’accesso al credito dei mede-
simi soggetti. Nell’ambito di
tali attività l’Osservatorio ana-
lizza anche tassi, commissioni
e altre condizioni accessorie,
articolando l’informazione a
livello settoriale, geografico e
dimensionale. All’Osservato-
rio partecipano due rappre-
sentanti del ministero
dell’Economia e delle finanze,
di cui uno con funzioni di pre-
sidente, uno del ministero del-
lo Sviluppo economico e uno
della Banca d’Italia. Alle riu-
nioni dell’Osservatorio parte-
cipano altresì un rappresen-
tante delle associazioni dei
consumatori indicato dal Con-
siglio nazionale dei consuma-
tori e degli utenti, un rappre-
sentante dell’Associazione
bancaria italiana, tre rappre-
sentanti indicati dalle associa-
zioni delle imprese maggior-
mente rappresentative a livel-
lo nazionale e un rappresen-
tante degli organismi di socie-
tà finanziarie regionali. La par-
tecipazione alle attività
dell’Osservatorio non dà luo-
go alla corresponsione di com-
pensi, emolumenti, indennità
o rimborsi spese.
1-ter. L’Osservatorio monito-
ra l’andamento dei finanzia-
menti erogati dal settore ban-
cario e finanziario e delle rela-
tive condizioni con riguardo
ai soggetti di cui al comma
1-bis. A tal fine, l’Osservatorio
può richiedere alla Banca
d’Italia, anche su base periodi-
ca, dati sui finanziamenti ero-
gati e sulle relative condizio-
ni applicate. L’Osservatorio
semestralmente elabora le se-
gnalazioni e le informazioni
ricevute, analizza l’attuazio-
ne di accordi e protocolli vol-
ti a sostenere l’accesso al cre-
dito e formula eventuali pro-
poste in un "Dossier sul credi-

to" che viene messo a disposi-
zione delle istituzioni e dei
soggetti interessati.
1-quater. L’Osservatorio pro-
muove la formulazione delle
migliori prassi per la gestione
delle pratiche di finanziamen-
to alle imprese, alle famiglie e
ai consumatori volte a favori-
reun miglioramentodelle con-
dizioni di accesso al credito,
in relazione alle specifiche si-
tuazioni locali.
1-quinquies.Ove lo ritenga ne-
cessario e motivato, il prefet-
to segnala all’Arbitro banca-
rio finanziario, istituito ai
sensi dell’articolo 128-bis del
Testo unico di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, specifiche problemati-
che relative a operazioni e
servizi bancari e finanziari.
La segnalazione avviene a se-
guito di istanza del cliente in
forma riservata e dopo che il
prefetto ha invitato la banca
in questione, previa informa-
tiva sul merito dell’istanza, a
fornire una risposta argomen-
tata sulla meritevolezza del
credito. L’Arbitro si pronun-
cia non oltre trenta giorni dal-
la segnalazione».
1-bis. Al comma 1 dell’articolo
117-bis del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385,
dopo le parole: «L’ammontare
dellacommissione» sono inse-
rite le seguenti: «, determinata
in coerenza con la delibera del
Cicrancheinrelazioneallespe-
cifiche tipologie di apertura di
credito e con particolare ri-
guardo per i conti correnti,».
1-ter. La commissione di cui
al comma 2 dell’articolo
117-bis del Testo unico di cui
al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, non si ap-
plica alle famiglie consumatri-

ci titolari di conto corrente,
nel caso di sconfinamenti pa-
ri o inferiori a 500 euro in as-
senza di affidamento ovvero
oltre il limite di fido, per un
solo periodo, per ciascun tri-
mestre bancario, non superio-
re alla durata di sette giorni
consecutivi.
1-quater. Al comma 4 dell’ar-
ticolo 117-bis del Testo unico
di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, do-
po le parole: «disposizioni
applicative del presente arti-
colo» sono inserite le se-
guenti: «, ivi comprese quel-
le in materia di trasparenza e
comparabilità,».
1-quinquies. All’articolo 5-ter,
comma 1, del decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, le parole
da: «alla elaborazione di un ra-
ting di legalità» fino alla fine
del comma sono sostituite dal-
le seguenti: «alla elaborazio-
ne e all’attribuzione, su istan-
za di parte, di un rating di lega-
lità per le imprese operanti
nel territorio nazionale che
raggiunganoun fatturato mini-
mo di due milioni di euro, rife-
rito alla singola impresa o al
gruppo di appartenenza, se-
condo i criteri e le modalità
stabilite da un regolamento
dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato da
emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.
Al fine dell’attribuzione del ra-
ting, possono essere chieste
informazioni a tutte le pubbli-
che amministrazioni. Del ra-
ting attribuito si tiene conto
in sede di concessione di fi-
nanziamenti da parte delle
pubbliche amministrazioni,
nonché in sede di accesso al
credito bancario, secondo le
modalità stabilite con decre-
to del ministro dell’Economia
e delle finanze e del ministro
dello Sviluppo economico, da

emanare entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposi-
zione. Gli istituti di credito
che omettono di tener conto
del rating attribuito in sede
di concessione dei finanzia-
menti alle imprese sono tenu-
ti a trasmettere alla Banca
d’Italia una dettagliata rela-
zione sulle ragioni della deci-
sione assunta».
2. Soppresso
2-bis. In ragione della neces-
sità di coordinamento legisla-
tivo e di adeguamento tempe-
stivo alle disposizioni dell’ar-
ticolo 23, comma 1, lettera a),
del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modifica-
zioni all’articolo 1, comma 3,
della legge 31 luglio 1997, n.
249:
a) al secondo periodo e al
quarto periodo, la parola:
«quattro» è sostituita dalla se-
guente: «due»;
b) il quinto periodo è sostitui-
to dal seguente: «Ciascun se-
natore e ciascun deputato
esprime il voto indicando un
nominativo per il consiglio».

DISEGNO DI LEGGE

ARTICOLO 1

1. Il decreto legge 24 marzo
2012, n. 29, concernente dispo-
sizioni urgenti recanti inte-
grazioni al decreto legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla leg-
ge 24 marzo 2012, n. 27, e al
decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è con-
vertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato
alla presente legge.
2. La presente leggeentra in vi-
gore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazio-
ne nella «Gazzetta Ufficiale».

SALVAGENTE PER FAMIGLIE
Niente oneri aggiuntivi
per i conti in rosso
fino a 500 euro
peruna settimana
inun trimestre

Diritto dell’economia. Approvato in via definitiva il disegno di legge di conversione del Dl 29

Commissioni modello standard
La banche dovranno attenersi alle indicazioni in arrivo dal Cicr

Luigi Caiazza
Più tempo alle piccole im-

prese per gli adempimenti in
materia di sicurezza sui luo-
ghi di lavoro. Con il decreto
leggen.57del12maggioscorso
(Gazzetta ufficiale del 14 mag-
gio scorso), sono state pubbli-
catedueproroghedelleattuali
disposizioni contenute nel Dl-
gs n. 81/2008 (Tu sulla salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro)
riguardanti i datori di lavoro
che occupano fino a 10 lavora-
tori, e la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro nei servizi e
negli impianti già gestiti dalle
ferroviedello Stato.

L’articolo 29, comma 5, del
Tu stabilisce che i datori di la-
voroche occupano fino a 10 la-
voratori effettuano la valuta-
zionedei rischisullabase delle
procedure standardizzate da
individuare con apposito de-

cretoministeriale.Nellemore
dell’emanazioneditaledecre-
to e, comunque, fino al 30 giu-
gno 2012, gli stessi datori di la-
voro avrebbero potuto auto-
certificare l’effettuazionedel-
la valutazione dei rischi, sen-
za dover elaborare il relativo
documento.

Poichésiavvicinavataleter-
mineed il decreto ministeriale
non è stato ancora emanato, è
venuto insoccorso il citato de-
cretoleggeilquale,modifican-
do il contenuto del comma 5,
ha ora stabilito che i datori di
lavoro in questione possono
continuare ad autocertificare
l’avvenuta valutazione dei ri-
schi,checomunqueaisenside-
gli articolo 17/a e 28 del Tu de-
ve essere sempre effettuata,
pur senza elaborare il docu-
mento della sicurezza di cui al
richiamatoarticolo28.Talede-

roga, che non si applica alle
aziende che svolgono attività
inparticolarisettoriindividua-
ti nell’articolo 31, comma 6 del
Tu, opererà fino alla scadenza
del terzo mese successivo alla
data di entrata in vigore
dell’emanando decreto mini-
sterialee,comunque,nonoltre
ilnuovoterminefissatoal31di-
cembre2012.

Diversa invece è la proroga
riguardante gli impianti ferro-
viari, le cui norme disicurezza
sonodisciplinatedalla leggen.
191/1974che,asuavolta,peral-
cunemisure, si riportaad altre
disposizioni superate dal Tu.
Tuttavia,pertali impianti, l’ar-
ticolo3,comma3,delTuaveva
fatto salve tali disposizioni fi-
no all’emanazione di un appo-
sito decreto ministeriale, an-
ch’esso non ancora emesso,
che avrebbe dovuto armoniz-

zarleconquellecontenutenel-
lo stesso Tu. Decorso tale ter-
mine avrebbero trovato appli-
cazione,inognicaso,tutteledi-
sposizionidelTusenzaalcuna
eccezione.Ora,attesocheilde-
creto ministeriale non è stato
emanato ed al fine di evitare il
vuoto normativo scaturente
dall’abrogazione della norma-
tivaspecialeinmateriadisicu-
rezzanelsettoreinesame,l’ur-
genza di scongiurare il rischio
dellasospensionedell’operati-
vità di tale attività, determina-
ta dalla espressa esclusione
dell’applicabilità di alcune mi-
sure di sicurezza riguardanti i
"luoghidilavoro",nonchél’im-
possibilità di applicare le di-
sposizioni tecniche previste
nel Tu, incompatibili con gli
standard tecnici di esercizio
applicati, il decreto legge in
esame ha procrastinato la de-
rogainquestionefinoallaema-
nazionedeldecretoministeria-
le ma escludendo il termine fi-
nale precedentemente stabili-
to. In tal modo continuano ad
applicarsiledisposizionidero-
gatorie previste dal citato arti-
colo3, comma3, delTu.
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Professionisti. Firmato il protocollo con l’Agenzia

Beni sottratti alla mafia,
commercialisti in campo

01 | I NUOVI CONTRATTI
I contratti di apertura di
creditopossono prevedere
una commissione
onnicomprensiva,
calcolata in maniera
proporzionale rispetto alla
somma messa a
disposizione del cliente e
alla durata
dell’affidamento

02 | LA COMMISSIONE
L’ammontare della
commissionenon può
superare lo 0,5%, per
trimestre, della somma
messaa disposizione del
cliente

03 | L’ESCLUSIONE
Lacommissione non si
applica alle famiglie per
sconfinamenti pari o
inferiori a 500euro in
assenza di affidamento

Tributaristiammessi
alle piattaforme Ue

Agenziabenisequestrati


